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Raduni di Schio e Savona e poi gare, Saini, Arena e Cornate d’Adda….impazzisco…. 
 
Vola, plana, piroetta in aria, sterza, si libra nel cielo 
e lancia alle nuvole la sua sfida, incurante dei venti 
del freddo e della fatica, sguardo fisso sull’obiettivo 
punta, chiude le ali e ci si tuffa in picchiata!  
Questo Giorgino non delude, MAI, ed innalzando il 
peana apre la strada ai suoi draghetti, che dal Saini 
all’Arena, da Savona fino a Schio passando per 
Cornate d’Adda, portano in alto i colori del cuore 
arancio-blu di San Giorgio. 
Raduni, gare e gare e gare e ancora gare, questi i 
terreni fertili che fanno crescere rigogliose le 
speranze e producono i frutti di un lavoro che 
concima a suon di fatica e passione ed anche questo 
fine settimana ha cantato la costante crescita dei 
nostri fenomeni. 
Partiamo da Milano, all’Arena Civica, i nostri più 
piccoli hanno spaKKATO!  
Aperte ufficialmente le danze per i Campionati di 
società che vedranno impegnata tutta la squadra, 
veloce uscita per i draghetti della categoria Ragazze, 
prima e seconda media per intenderci, accompagnati 
da Giorgia Rossini prossima ormai a raggiungere il 
traguardo del tesserino da istruttrice, insieme alle 
sue due compagne di merende, Roberta Salmeri e 
Susanna Faroni.  
Già lunga la lista delle gare “coperte”, partono col 
piede giusto le piccole, e in un pomeriggio si 
impegnano in ben 7 specialità differenti;  
Valentina Rogora nel salto in alto, si butta subito su 
una specialità difficile, ma interpreta con naturale 
scioltezza i dettami della sua allenatrice e supera 
l’assicella posta ad 1mt20,  
Beatrice Slavazza, fresca dei consigli del buon 
Chicchi e delle amorevoli cure in allenamento delle 
compagne di squadra più esperte, Stefania Soana e 
Federica Palumbo, sui 60 ostacoli chiude in 11”6, 
Rebecca Breda lancia 30mt di Vortex 7ma, seguita 
nella stessa gara da Milena Dellavedova con 28mt 
8a, entrambe costruiscono i loro lanci facendo 
riferimento alle indicazioni delle nostre 
giavellottiste, dimostrando con innegabile certezza 
l’esistenza di qualcosa di più di un embrione di scuola 

del lancio. Stacca nel salto in lungo con un buon 
3mt33, Eleonora D’amicis, mentre Fabiana Bazzan 
sui 60mt piani e Francesca Bonardi sui 1000mt 
chiusi in 3’36”, completano il programma delle gare di 
corsa onorando i colori sociali con le loro prestazioni. 
Ottimo l’argento per la staffetta 4x100 di Fabiana, 
Milena, Beatrice e Francesca.  
Ma non è finita, Valentina Torri, in trasferta 
solitaria a Cornate d’Adda. Seguita dal fratellone, 
Manuele Torri, il nostro fenomenale ottocentista 
questa volta nei panni dell’allenatore, chiude i suoi 
300mt in 47”74 nella gara dei Cadetti. Buona la 
partenza, segue ad ampie falcate anche se all’uscita 
della curva accusa la fatica, ma la vista del rettilineo 
finale dilata l’orizzonte e la piccola Vale cuor di leone 
chiude con grinta la sua prima uscita stagionale. 
Citazione a volo di drago per gli Atleti convocati nei 
raduni NAZIONALI, Schio per lancio del martello e 
peso con Claudia Rota e Diego Antoj, Savona per il 
lancio del Giavellotto con Sara Jemai.  
Assente al suo raduno nazionale perché sta giusto 
giusto riprendendosi dall’infiammazione che la tiene 
ferma da un mese, la nostra regina degli ostacoli, 
Carol Boccardo, in netto miglioramento ma troppo 
presto per mettere a rischio il piede al raduno. 
 

 
Claudia Rota e Carol Boccardo con la maglia della 

Lombardia 
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Il fine settimana si chiude con la gara del Saini di 
Milano, dove anche il vento si deve rassegnare a 
riconoscere il valore e la decisione dei nostri 
inarrestabili lanciatori.  Martello peso e lancio del 
giavellotto, e su tutte e tre le specialità i nostri 
sanno trovare le note giuste per orchestrare la 
sinfonia più esaltante e travolgente, trasformando gli 
attrezzi da lancio in un terzetto di strumenti che 
solo loro fanno suonare alla loro maniera.  
Sale in cattedra Alberto Galli, e da buon direttore 
fa scendere in pedana i suoi “solisti” d’eccezione, 
Alina Tanase e Sonia Ramoscello che si calano nella 
gabbia del martello in successione, l’una lascia spazio 
all’altra, e ritmando le rotazioni giuste incantano con 
i loro acuti che volano sempre più in alto. Come in 
tutti i concorsi, dopo i primi tre lanci la selezione 
propone la finale tra le migliori 8. Gara regionale, 
Alina e Sonia si incastrano a forza, regalando un 2 su 
8 che non soddisfa…esalta! Alla fine saranno Terza, 
con 36mt07 Sonia e Quinta con 33mt91 Alina. 
Ma non è finita, anzi. La gara del peso ripropone 
l’instancabile presenza della nostra band d’eccezione, 
e questa volta il risultato finale propone un’altra 
graduatoria virata decisamente sul blu arancio, toni 
che iniziano a diventare un piacevole tormentone per 
chi come noi ha seguito le nostre lanciatrici in questo 
inizio di stagione.  
L’argento è per Sara Jemai, che con una spallata da 
10mt03 segna il ritmo della ballata a cui partecipano 
anche Alina, Ottava con 7mt45 e Sonia, Nona con 
6mt69, solfeggia con distaccata noncuranza Serena 
Bazzan, e piazza un 6mt77 che le vale il Decimo 
posto nella graduatoria generale. 
Pare davvero incredibile, e anche noi che eravamo 
presenti abbiamo fatto fatica a mantenere il 
controllo, ma dopo un “preludio” di questo genere 
pareva proprio troppo chiedere di più, e invece, 
l’orchestra Sangio si è superata nel lancio del 
giavellotto. Questa volta nella finale ad 8 sono 
entrate in…3! E per qualche metro non portavamo a 
casa un netto 50%, con Cindy Boccardo al personale 
con 22mt55 che la scaraventano al Decimo posto 
della graduatoria generale. 
Potremmo dire che la finale questa volta è…”roba 
nostra”, o meglio “ROBY NOSTRA”…cala il suo maglio 
rotante Roberta Salmeri, anche lei come Giorgia 
Rossini, entrambe prossime a prendere il diploma di 
Istruttrice con Susanna Faroni.  

 
Roberta e Giorgia…due istruttrici…d’ORO! 

 
Ma in questo caso l’esperienza conta poco, chiamatela 
se volete la “fortuna del principiante” ma Roby parla 
con i fatti, i fatti che dicono che a San Giorgio il 
giavellotto è di casa, e senza presunzione propone sul 
palco Lodovica Beghi e Serena Bazzan che si 
affiancano alla loro “sorella maggiore”, Sara Jemai, in 
un trio delle meraviglie che fa davvero paura. 
C’è vento e lanciare non è affatto facile, ma rincorsa 
dopo rincorsa all’Ouverture dei primi 3 segue la polka 
dei lanci di finale. Toccata e fuga di Sara Jemai con 
uno strabiliante 5/6 lanci sopra i 40mt ed un nullo 
anche lui da febbrone da cavallo, più morbida e 
compassata la….SERENA…ta della nostra “piccola” 
biondina dal sorriso tenero ma dalla spalla a fionda, 
ci pensa Lodovica a tenere alta la tensione con il suo 
Rondò che pianta ad ogni impulso le note giuste. 
E sono lanci spettacolo, con un crescendo che porta il 
nostro terzetto al preannunciato “Requiem per una 
finale”, autore Roberta Salmeri, al giavellotto Sara 
Lodovica e Serena!  
Scioccante il 45mt78 con cui Sara conquista l’oro, il 
minimo per i campionati italiani Assoluti e il nono 
posto nella graduatoria nazionale annuale assoluta, da 
urlo e commuovente il 32mt27 con cui Lodo chiude al 
Quinto posto guadagnando il Minimo per i Campionati 
Italiani Juniores, e quest’anno tra le migliori 30 
giavellottiste italiane ne avremo BEN 2 CHE 
VENGONO DA SAN GIORGIO, e in fine Serena, 
25mt74 per lei alla fine che le vale l’ottavo posto 
della graduatoria generale. 
Cosa dobbiamo dire di più? Difficile… ci godiamo 
questo fantastico momento e tutte le immagini e i 
suoni che resteranno sempre nella storia di questa 
società e nel cuore dei nostri straordinari interpreti. 
Il concerto per questa settimana si chiude, in 
scena…LA PROSSIMA! 
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